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Audipress carta+digitale -0,7%. Fatto -12%, Corsera e Repubblica -3,6%, Stampa -3,4% 

Stampa, frena il calo di lettori 
Ok Tuttosport +2,20/0, Sole +1,20/0. Stabile Messaggero 

DI MARco A. CAPlSAN1 

C
ontinuano a calare i 
letwri della stampa 
italiana ma il segno 
negativo davanti si 

sta attenuando. progressiva
mente, seco.ndo la seconda ri
levazioneAudipress del 2016 
confrontata con la prima di 
quest'anno.. Stando infatti 
ai dati resi Doti ieri, hanno. 
letto o sfogliato negli ultimi 
30 giorni almeno un ti tolo 
di quotidiani e periodici Su 
carta stampata eia su oopia 
replica digitale 44,8 milioni 
di italiani, in calo dello 0,7% 
e pari all'84,5% della popola
zi.one della Penisola rilevata 
(in tutw 53 milioni di abitan
ti). La prima rilevazione di 
quest'anno. registrava, pero, 
un -0,9% rispetto alla terza 
e ultima del 2015 che, a sua 
volta, contraeva dell'1,6% ri
spetto alla seconda dell'anno 
soorso. Più nel dettaglio, i let
tori della carta si mantengo
no in linea 001 trend generale 
(-0,7%) ma quelli dei formati 
digitali diminuiscono ancora 
una volta di una percentnale 

più sostanziosa: -7,8%. 
TI totale dei leltori di 

quotidiani (su carta, digita
le o eotrambi) è a quota 18, l 
milioni nel giorno. medio, giù 
del 2,1%, c9n la carta sulla 
soglia dei 17,6milioni a-2,2% 
e le oopie replica digitale su 
quella degli 853 mila a -3,4%. 
Passando in rassegna le sin~ 
gol~ testate sul totale carta 
eia digitale, ci sono pochi an
damenti al riai w , a partire 
da Tuttosport a +2,2% e il 
Sole 24 Ore a + 1,2% mentre 
restano in terreno positivo 
ma sostanzialmente stabili 
Corriere Sport·Stadio +0,2% 
e il Messaggero +0, 1%. Segoo 
negativo per il resto del pano
rama dei quotidiani col Fauo 
Quotidio.rw a -12,3%, Libero 
-9,2%, Quotidiano nazionale 
Qn~Nazione ·7,1%, Avvenire 
-7%, Qn-Giorno -5,9%, Cor
riEre della &ra , &pubblica e 
GiornaJe tntti e tre a -3,6% e 
ancora Qn-&.to del Carlino 
-3 ,5%, Btampa -3,4% e Gaz
zetta dello Sport -1,9%. 

Sul1a carta restano in 
due a crescere (Tuttosport 
.+2,9% e Corriere Sport-

Ad blocking, 13% in Italia 
Sugli smartpoone è al 7,6% 

L'ad bloclring è un fenomeno presente anche in 
Italia, ma nel nostro paese l'impatto sul mercato 
pubblicitario è attualmente eontenuto: l'incidenza 
sugli utenti da pc è del 13'16 ed è ancora più limitata 
su~ smartphone, dov:e si attesta al 7,6% . È il quadro 
delineato dai primi risultati della ricerca continua
tiva . Lo stato dell'arte dell'ad blocking in Italia> 
promossa da Assoco'ffi t Fcp-Assointernet, Fedoweb, 
Group1'tl, Iab Italia, Upa e commissionata a Co.mscore 
e Hnman Highway. I rianltati pubblicati ieri si rife
riscono ai dati rilevati a maggio 2016, ma la ricerca 
proseguirà nei prossimi mesi ed è prevista una nuova 
pubblicazione per fine ottobrefmizio novembre. 

TI 21,9'16 degli utenti web italiani dichiara di cono
sce.re e utilizzare in qualche occasione l'ad bloclring 
ma l'uso, per la maggior parte degli utenti, è tattico: 
si attiva/disattiva l'ad blocker elo si inseriscono i siti 
nella lista bianca secondo opportunità e secondo i di~ 
versi dispositivi utilizzati. TI risultato che ne deriva, 
a livello mensile, è che il 13'16 degli urenti pc utilizza 
un ad blocker 8U almeno uno dei propri browser. 
Uad blocking riguarda inoltre il 15'16 delle pagine 
viste, dato che invece nella rileva.z.ìone diretta Fcp~ 
Assointernet, sui siti dei propri associati, evidenzia 
un'incidenza media, inferiore, dell'll% sui volumi 
di pagine. Oltre agli utilizzatori attuali , il 12% degli 
intervistati ha dichiarato che potrebbe installare un 
ad blocker in futuro. 

In primo luogo si usano gli Ad blocker a causa 
dell'impatto dell'advertising sulla Dser experience 
di navigazione (formati invasivi, affollamento ele~ 
vato, rallentamento nel caricamento dei contenuti). 
Nel caso dello smartphone invece sono p'revalenti 
gli aspetti più marcatamente funzionali: consumo 
del traffico dati e della batteria da parte della pub
blicità. A seguire si trovano gli aspetti relativi al 
planning pubblicitario (eccessiva frequenza degli 
annunci t pubblicità target'tizzate poco o male) e , 
all'ultimo posto, motivazioni legate alla sicurezza! 
privacy. 

TI 55'16 degli utilizzatori di Ad blocker non è a cono
scenza del patto pubblicitario, ovvero de1 molo den'ad· 
verti.sin.g nel finanziamento dei produttori di contenuti 
fruiti dagli utenti on.liDe, spesso gratuitamente. 

Stadio +0,4%). invece, Fatto 
Quotidio.rw argina a -8,7% le 
perdite sul totale carta eia di
gitale, Libero argina a -8,1%, 
ArJvenire conferma un -7%. il 
Corriere della Sera amplia 
di poco a -4%, Repubblica a 
~3 ,9%, Qn.~Nazione contiene 
a ~5,9%, Qn-Giomo a ·3 j 5% e 
Qn-&.to del Carlino a 2,9%. 
La Stampa contiene a -2,8% 
e il Giornale a -2,5%, la Gaz
zetta dello Sport si conferma 
a -1,8%, il 8oIe24 O", èa -1% 
e il Messaggero è a -0,2%. 

dieci quotidiani per Dume~ 
ro complessivo di lettori (car~ 
ta eia digitale) non subisce 
variazioni dalla precedente 
rilevaz1one. Sul podio restano 
Gazzetta deIJa Sport, Carsera 
e Repubblica . Seguono Cor
riEre Sport-Stodio, Stampa, 
Messaggero , Qn-Res to del 
Carlino, Soie 24 Ore, Thtto
sport e Qn·Nazione. 

I settimanali hanno, in_ 
tutto tra carta elo copia digi
tale replica, quasi 16 milio
ni di lettori su 24,1 milioni 
d'i taliani che leggono periodi
ci I settimanali contraggono 
dello 0,9% neD'ultimo periodo 
di pubblicazione (ossia sette 
giorni), contro una media 
al -1,3% di lutti i magazine 
(mensili compresi). Testata 
per testata, si salvano SÙJI'be
ne a +3,3%, Mi/.o.1U) FilUlJl.Za 
a +3,2%, F e Gente entram
bi +3,1%, Vanity Fair +2,7% 
e Grazia + l , l %. Fanno da 
contraltare Th Style -12,4%, 
Nuauo -9%,Autosprint -8,4%, 
Donna Moderna -8,2%, Di.va 
e Donna -7,5%, Oggi -5,2%, 
Sorrisi e Canzoni Tu · 5%~ 
Chi -4,7% e ancora Famiglia 

Cristiana -3,9%. Nella sfida 
a due tra newsmagarine, Pa· 
norama. è a ·2,8%. l'Espresso 
lima del -0,3%. 

I mensili perdono il 4,9% 
dei lettori nell'ultimo mese. 
oltre la medin generale del 
-1,3% di tut ti i periodici. Leg
gono i mensili in 14,8 milioni, 
s empre su una popolazione 
complessiva di lettori di pe
riodici pari a 24,1 milioni. 
Nel segmento dei mensili 
sono più abbondanti gli in
crementi, da DOrJe +15,1%, 
Natural Style +9,2%, Casa 
Facile +7.4%, Gq +5 ,7%, 
Cucina Italiana +3,4% fino 
ad AI Volant~ +2,2%, Ad e 
Cose di Casa entrambi +2%, 
Bell'Italia +0,4%. In negati
vo, tra gli altri, Vogue -7,8%, 
Marie Claire -7,7%, Amica 
-7,4%, Cosmopolitan. -5,7%, 
Glamour -5%, Elle -4% e F<>
cus -1,8%. 

Per le repliche digitali, 
conquistano il segno positivo 
ArJlJenire +25%, Messaggero 
+9,4%, Sole 24 Ore +5,8% e 
Corriere della Sera +1,2%. 
Restano in diminuzione, con 
contrazioni a doppia cifra 
in molti casi: Qn. ~Nazione 
-76 ,5%, Qn-Giorno -71,4%, 
Qn-Resto del Carlino -50%, 
Libero -35,3%, Fatto Quoti
diano e Giornale entrambi 
·28%, Tuttosport -23,8%, 
Corriere Sport·Stadio -21,6%, 
GazzeUa dello Sport -11,4%, 
Stompa -3,6% e inJine &pub
bUca -3,2%. 

.( 

La classifica dei primi 

~ 

In Francia si risveglia la pubblicità 
da Partgl 

GIUSEPPE CORSENTINO 

ce lo sogniamo) con una crescita abbastanza 
sostenuta ( +3,1% l e qnindi le affissioni (la 
cosiddetta .pubblidtà esterna_) che qui in 

È il 'primo segno positivo dopo sei anni con· Francia fanzionano, come testimoniano i 571 
linui di crisi, dal 20 Il in poi. L'industria pub- milioni di euro di nu:<:olta con una crescita 
blicitaria francese, mettendo insieme j media superiore al 4%. 
ttadizionalilntemetegliannuncisugliSlIllU'- La radio è sostanzialmente stabile a 269 
tpbone, segoa nei primi sei mesi di quest'anno milioni ( + I '16 l _ D cinema fa solo 41 milioni 
una piccolacrescita dello 0,3%. Che potrebbe ma regiStra la performance più alta con uno 
arrivare aB'nnità ( + 1% l se sono vere le anali- strepitoso + Il,8'16 che forse si spiega con la 
si, prudenti ma piene di spel'lllWl, di Philippe capacità delle produzioni e delle catene di 
Legendre, il direttore geoerale cinematografi (Pathé e Gau-
deU'lrep, Institul tre recherce mont, soprattutto l di o.llii:re 
et d'études publicitaire , che allo spettatore UDO spazio 
lIUlrt.edì 27 settembre, ieri per pubblicitario di 20 minnti, ben 
cIù legge, ha pubbticato il suo ùnpaginato e ben presentato, 
consueto repon semestrale. all'inizio di ogni spetillcolo. 

I 
Accompagnandolo, questa rol- Sui risultati della te1e\"isione, 
ta, eon un grafico che r.a capire ovv.iame.nte, pesano come acce-
tutta l'importanza di questo lerato:re di bus:iness due eventi 
apparentemente minimo tnrn~ sportivi straordinari (nel sen~ 
around dello 0,3% che, tradotto so che non potranno ripetersi 
in valore, sig:n.ifica una raccolta nella seconda parte delllanno) 
di 5,6 miIianIi di euro nei priIui come gli Europei di calcio e le 
sei mesi di quest'anno_ Risorse Olimpiadi, menO"e un discorso 
preziose per tutto il sistema a parte merita, come sempre. la 
dei media che, soprattutw nel carta stampaJa. 
settore della carta stampata, è Philippe Legendr. Che raccog~e un miliaJ;do di 
costretto a certificare continui euro ma perde il 7% rispetto al 

I passi indietro, c1ùusure di testate e ridimen- 2015. A differenza deU1t:a1ia, qni perdono di 
sionamen:t;i redaziona\i. più i qllotidiani locali ( -6,8% l, forse eanniba
Certo, quello O~ in più, che potrebbe diven- lizzati dai tanti siti d'informazione, rispetto 
tale 10 addirittura 1,5 o Z secondo le stime aBe testate D.a2ionali che segnano un -6'16. La 

: di solito esII8er&te delle agenzie e dei centri presse grotuile crolla, forse definitivamen-
media, sempre ottimiste per dovere d'uffi- te: -15,6'16_ A riprova che i fogli distribuiti al 
cio, Don risolve la crisi dell'informazione, mattino alle stazioni del metro non sono più 
ma forse può dare qualche margine di tempo considerati un supporto pubblidtario inte
in più, almeno per riflettere sui suo'Ì modelli cessante, come dimostra anche la chiusura di 
di business. Metro, il free press più letto al mondo. 
Anche la ripartizione (in valore assoluco e Invece, fa un balzo del 30% la pubblicità sui 
in pen:entuale l di questi 5,6 miIianIi è una telefonini e anche quesco dato fa immagina
spia sullo stato di salute dei vari sistemi re un futuro della comunicazione tutto sui 
mediali Come sempre, al primo posto c'è la display. Porse la strada è segoata La indica 
televisione che raccoglie 1,6 miIianIi di euro anche il mercato francese. 
ma cresce poco ( +2'16 l, a seguire Internet @pippocorsentino 
che fa 1,3 miliardi (un UveUo che in Italia _~_-II 

.' 


